MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LE AZIENDE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DELL’EMILIA-ROMAGNA - ADESIONE AL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE PR FESR 2021-2027, AZIONE 2.8.2  “SISTEMI PER LA MOBILITA’ INTELLIGENTE – AZIONE SPECIFICA 1. 
Visti:

· il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

· il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

· l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 2 febbraio 2022 recante “Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS. (Delibera della Giunta regionale n. 1895 del 15 novembre 2021)”;

· la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2022)5379 del 22 luglio 2022, con la quale è stato approvato il Programma regionale FESR Emilia-Romagna 2021/2027;

· la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27 luglio 2022, con la quale si è preso atto della sopra richiamata decisione di esecuzione della Commissione Europea ed è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027;

Visti i seguenti documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali:

· l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite;

· il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), che elenca, tra l’altro, le misure di promozione dell’efficienza energetica per raggiungere gli obiettivi di risparmio energetico del Paese;

· il “Piano Energetico Regionale 2030” approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 111 del 1° marzo 2017, con il quale sono stati definiti gli indirizzi programmatici della politica energetica regionale e il relativo Piano di Attuazione;

· la “Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030” approvata con la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 dell’8 novembre 2021 con la quale la Regione Emilia-Romagna ha fatto propri, declinandoli a livello territoriale, i 17 obiettivi dell’Agenda delle Nazioni Unite;

· il “Patto per il lavoro e per il Clima”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1899 del 14 dicembre 2020, che al punto 6.2 “Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica” indica le direttrici per accelerare la transizione ecologica per raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 e passare alle energie pulite e rinnovabili entro il 2035;

· il “Piano Aria Integrato Regionale 2030” che prevede un incremento al 2030 dei passeggeri trasportati dal servizio di trasporto pubblico locale su gomma di un ulteriore 10% rispetto all’obiettivo posto dal vigente PRIT al 2025 e promuove azioni di integrazione e agevolazione tariffaria al fine di rendere l’utilizzo del trasporto pubblico maggiormente competitivo rispetto al mezzo privato;

· il “Piano Regionale Integrato dei Trasporti 2025”, approvato con Delibera di Assemblea Regionale n. 59 del 23 dicembre 2021, che indirizza e coordina gli interventi degli Enti locali e di altri soggetti pubblici e privati operanti nel sistema dei trasporti e della mobilità d'interesse regionale e locale:

· la Direttiva ITS 2010/40/UE relativa al quadro generale per la diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri modi di trasporto, volta ad accelerare la diffusione dei sistemi intelligenti di trasporto (ITS) in tutta Europa a favore di una mobilità meno inquinante, più sicura e più efficiente;

Rilevato che:

· l'articolo 3, lettera a), della direttiva 2010/40/UE, tra i settori prioritari di intervento, indica quello inerente ai servizi di informazione sulla mobilità multimodale dove strategico è il ruolo dei protocolli per lo scambio dati tra gli operatori di mobilità;

· il FESR, secondo quanto dispone il Regolamento UE n. 2021/1058, all’interno della Priorità 3 “Mobilità sostenibile e qualità dell'aria” attraverso l’Obiettivo specifico finalizzato a promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione verso un’economia a zero emissioni nette di carbonio, sostiene interventi finalizzati a garantire mobilità flessibile, integrata e con soluzioni a misura di cittadino;

· in particolare, con la misura 2.8.2 “Sistemi per la mobilità intelligente” il FESR intende sostenere soluzioni in grado di favorire i nodi di interscambio e i sistemi ITS di informazione e servizi all’utenza fruibili in tempo reale attraverso tecnologie digitali (contactless, smartphone, pagamento via web, QR-code, etc.). L’obiettivo è avvicinare domanda e offerta di mobilità attraverso servizi di MaaS (Mobility as a Service) e contribuire, incentivando l’utilizzo del TPL, alla riduzione delle emissioni di gas serra, secondo le previsioni del PAIR 2030; 

· la misura è coerente con gli obiettivi del Piano regionale integrato dei Trasporti 2025 (PRIT) e relativo programma triennale 2022-2025;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del Programma regionale FESR Emilia-Romagna ha approvato nella sessione del 29 settembre 2022 il documento relativo alla metodologia ed ai criteri di selezione delle operazioni relative alle singole azioni di ogni asse del programma;

Considerato che:

· la Legge Regionale n. 30/1998 e ss.m. “Disciplina generale del Trasporto Pubblico regionale e locale” individua le seguenti finalità per il conseguimento delle quali la Regione Emilia-Romagna opera con il metodo della programmazione e della partecipazione:

· assicurare ai cittadini ed alle imprese la migliore accessibilità e la fruibilità del territorio regionale, anche in funzione delle relazioni con le regioni contermini e dei collegamenti con il territorio nazionale e dell'Unione europea;

· promuovere un sistema integrato di mobilità in cui il trasporto collettivo assolva a un ruolo centrale nella regione per lo sviluppo civile, economico e la coesione sociale;

· incentivare la razionale organizzazione del traffico e della circolazione attraverso lo sviluppo dell'intermodalità, della sicurezza e il miglioramento della qualità;

· promuovere e operare per la cultura della mobilità sostenibile e lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione tecnologica e gestionale applicata ai trasporti sia collettivi che individuali;

Considerato inoltre che:

· il Piano Regionale Integrato dei Trasporti 2025" individua lo sviluppo degli ITS  come obiettivo prioritario per il miglioramento della attrattività del TPL e dell’interscambio modale ferro-gomma attraverso azioni che utilizzino nuove tecnologie di infomobilità integrata pubblico-privata;

· l'Atto di Indirizzo triennale in materia di programmazione e amministrazione del trasporto pubblico regionale per gli anni 2021-2023, di cui alla deliberazione dell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 14 settembre 2021, n. 52 che ha indicato il valore guida della politica regionale rivolta allo sviluppo di una mobilità collettiva ambientalmente sostenibile;

· il "Patto per il trasporto pubblico e la mobilità sostenibile in Emilia-Romagna per il triennio 2022-2024", approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 316 del 7 marzo 2022 in cui si evidenzia che da almeno un quinquennio i servizi per la mobilità si stanno evolvendo in sistemi integrati, secondo la logica del “MaaS”, che vede la creazione di piattaforme di informazione e offerta di servizi integrati e che gli strumenti digitali devono permettere di valutare l’evoluzione della mobilità nei territori, con particolare attenzione ai territori urbani, misurare l’utilizzo del TPL e dei flussi trasportati, monitorare in continuo la qualità dei servizi erogata;

Rilevato che il sopracitato Programma regionale FESR  prevede tra gli indicatori di risultato rilevanti per l’azione in oggetto l’installazione di 800 apparecchi intelligenti a servizio del trasporto pubblico collettivo entro il 2024 e 2.000 entro il 2029;  

Considerato che tra le azioni da sostenere nell’ambito della sopracitata priorità di investimento per il perseguimento dell’obiettivo specifico, all’interno dell’Azione 2.8.2 Sistemi per la mobilità intelligente del PR FESR 2021-2027, è prevista la seguente:

Azione specifica 1: Sistema ITS di bigliettazione elettronica EMV CLESS,  implementazione e/o completamento di sistemi AVM, di videosorveglianza e servizi di CRM  e sviluppo di APP per la mobilità;

Considerato che con la  deliberazione di Giunta regionale n. 2271 del 22 dicembre 2023 è stato approvato il quadro di riferimento per l’attuazione dell’Azione 2.8.2; 

Dato atto che con tale Azione specifica la Regione intende realizzare e implementare i sistemi hardware e software di infomobilità quali:

· sistemi EMV  standard globalmente riconosciuto per l'utilizzo di smart card, terminali POS e sportelli ATM per l'autenticazione di transazioni con carte di credito e di debito per il pagamento dei titoli a bordo mezzi autobus;

· sistemi AVM che consentano di monitorare i veicoli in movimento (es. posizione, percorso, velocità, diagnostica dei componenti meccanici, ecc.) per la gestione di veicoli delle flotte di autobus del TPL;

· sistemi di videosorveglianza a bordo mezzi autobus;

· pannelli innovativi di informazione alle fermate;

· pannelli informativi a bordo mezzi autobus al fine di fornire ai passeggeri a bordo del mezzo indicazioni corrette e complete sulla posizione del mezzo lungo il tragitto in formato audiovisivo;

· servizi di CRM  per la gestione di tutti i rapporti e le interazioni di un'azienda con i clienti;

· sviluppo applicazioni software “APP” per la mobilità quali strumenti di miglioramento della accessibilità al Trasporto Pubblico;

Dato atto che:

· l’importo disponibile per la realizzazione del progetto a carico del PR FESR ammonta a complessivi euro  8.585.000,00. Questo importo rappresenta la base a cui andrà aggiunto il necessario cofinanziamento da parte delle aziende del TPL pari almeno al 50% dell’importo complessivo;

· le realizzazioni attese sono l’attivazione di Sistemi di infomobilità EMV, AVM, videosorveglianza, pannelli informativi alle fermate e a bordo, sistemi CRM e sviluppo di APP per la mobilità;

· i risultati attesi sono l’incremento del numero di passeggeri trasportati dal TPL e di sicurezza a bordo, il  potenziamento dell’offerta di dotazioni di sistemi di infomobilità e di comunicazione all’utenza delle informazioni relative ai servizi di TPL ed il  miglioramento della accessibilità e dell'attrattività del Trasporto Pubblico.
Dato atto:

· che i soggetti individuati come potenziali beneficiari dell’azione specifica sopra indicata ai sensi della DGR n. 2271/2023, sono le Aziende del Trasporto Pubblico Locale che operano sulla base di contratti di servizio regolati dalle Agenzie della mobilità nei bacini di competenza;
· che, come stabilito  con la deliberazione n. 2271/2023 sopra citata, le Aziende del Trasporto Pubblico Locale, in qualità di potenziali beneficiari dell’azione specifica, saranno chiamate e presentare un progetto unitario che contenga il dettaglio di progetto per ciascuna azienda, attraverso una manifestazione di interesse; 
· che i sistemi, le apparecchiature e i software che saranno acquistati dall’Azienda di trasporto pubblico saranno destinati ad essere utilizzati esclusivamente per il trasporto pubblico locale della Regione e rientrano nella disciplina e nei vincoli previsti agli artt. 14 comma 2, 16 comma 5 e 35 commi 3 e 4 della L.R. n. 30/1998 prima richiamata;

· che l’acquisto dei sistemi, delle apparecchiature e dei software oggetto di finanziamento non riguarda beni che l’Azienda dovrebbe acquisire con mezzi propri in ottemperanza del contratto di servizio; 

· che l’investimento oggetto del finanziamento non potrà essere utilizzato come motivazione per la richiesta di una proroga dei vigenti contratti di servizio ai sensi del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 1370/2007; 

· che il termine per la conclusione del progetto unitario è stabilito al 31.12.2026 

· che possono essere ritenute ammissibili le spese sostenute a decorrere dalla data di esecutività della delibera di Giunta regionale n. 1286 del 27 luglio 2022 recante la presa d’atto della approvazione del Programma regionale FESR Emilia-Romagna da parte della Commissione Europea, fatto salvo quanto previsto dall’art. 63, comma 6 del Regolamento UE 2021/1060; 
· che saranno ritenute ammissibili le spese effettivamente sostenute e integralmente liquidate entro il 31.12.2026;
Considerato altresì, che è necessaria, ai fini della attuazione degli interventi citati facenti parte del PR FESR 2021-2027, la sottoscrizione di una Convenzione tra la Regione, le Aziende del TPL e le Agenzie della Mobilità nella quale saranno definiti gli impegni delle parti, i criteri e le modalità per l’attuazione dell’Azione;

Con la presente manifestazione di interesse si chiede pertanto alle Aziende del TPL della Regione Emilia-Romagna di presentare un progetto unitario che contenga le proposte progettuali di ciascuna azienda per l’attuazione della Azione specifica 1.
Le proposte progettuali dovranno contenere: 

· scheda progetto redatta ai sensi del format allegato alla deliberazione di Giunta n. __________;
· documentazione che attesti l’impegno di ogni co-finanziatore alla copertura della propria quota di finanziamento.
La proposta presentata dalle Aziende del TPL dovrà essere  trasmessa alla Regione nella forma di un progetto unitario entro il 18 marzo 2024, ai seguenti indirizzi PEC: 
industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it
energia@postacert.regione.emilia-romagna.it

trasportopubblico@postacert.regione.emilia-romagna.it
La Regione provvederà a valutare la coerenza del progetto con i criteri di selezione dell’Azione 2.8.2 approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027. A tal fine l’Autorità di Gestione del PR FESR istituirà un apposito Nucleo di Valutazione.

